
INTRODUZIONE METODOLOGICA

Il presente lavoro è il risultato dell’intervento di riordino degli archivi prodotti o conservati

dal Centro Studi “Domenico Sereno Regis” di Torino.

I  fondi  in oggetto  constano complessivamente di  6388 unità  archivistiche con estremi

cronologici dal 1932 al 2002 e comprendono oltre alle carte prodotte dal Centro Studi nello

svolgimento delle sue attività peculiari, anche diciotto fondi documentari prodotti da altri

soggetti ma conservati dal Centro Regis, di cui cinque appartenenti ad altri movimenti e

associazioni e tredici a persone fisiche, alcune delle quali tuttora in attività presso il Centro

Studi medesimo.

A scopo  chiarificatore  si  dà  qui  di  seguito  l'elenco  dei  fondi,  con  le  relative  date  e

consistenze:

 Centro Studi Domenico Sereno Regis (1932-2002), 2766 unità archivistiche

 Centro Studi Domenico Sereno Regis - Osservatorio Internazionale su violenza e 
nonviolenza (1995-2000), 13 unità archivistiche

 CSP - Centro Studi per la Pace (1980-2002), 8 unità archivistiche

 M.I.R. (Movimento Internazionale della Riconciliazione) - Roma (1941-1997), 663 unità 
archivistiche

 M.I.R. - Movimento Nonviolento Piemonte e Valle d'Aosta (1964-2000), 307 unità 
archivistiche

 Centro Interconfessionale per la Pace - Roma (1976-2001), 548 unità archivistiche

 Marilena Cardone (1959-1997), 188 unità archivistiche

 Pasquale Cavaliere (1976-2000), 396 unità archivistiche

 Loris Colombatti (1966-1998), 177 unità archivistiche

 Antonino Drago (1945-1997), 113 unità archivistiche

 Paolo Hutter (1996-2001), 52 unità archivistiche

 Angela Marasso (1997), 3 unità archivistiche

 Giuseppe Marasso (1954-1998), 342 unità archivistiche

 Giuliano Martignetti (1966-2002), 299 unità archivistiche

 Enrico Peyretti (1980-2002), 62 unità archivistiche

 Giovanni Salio (1971-2000), 37 unità archivistiche



 Domenico Sereno Regis (1962-1991), 5 unità archivistiche

 Carla Toscana (1953-1992), 150 unità archivistiche

 Giovanni Trapani e Veronica Vaccaro (1956-1998), 259 unità archivistiche

L’attività di riordino dell’archivio del Centro Studi “Domenico Sereno Regis” è stata

avviata nel mese di settembre 1999.

Il  materiale  archivistico  su  cui  è  stato  condotto  l’intervento,  al  momento

dell’ispezione effettuata in una fase precedente all'inizio dei lavori, era conservato presso

la sede del Centro e si presentava condizionato in scatole d’archivio collocate su scaffali in

diversi locali della sede, siti al piano terra e al piano interrato. La documentazione relativa

ai temi di studio del Centro Studi era stata raccolta in faldoni, ognuno dei quali riportava

sul  dorso  la  denominazione  del  fondo  di  appartenenza,  senza  ulteriori  articolazioni  di

catalogazione; ogni fondo era abbastanza cospicuo. Le carte dei fondi aggregati, invece,

erano pervenute al Centro Studi in scatole di cartone e riunite in apparente disordine.

Al termine dei lavori di riordino, l’archivio si presenta condizionato in faldoni collocati

su scaffalature metalliche aperte nei locali posti al piano terreno della sede.

I  singoli  fondi  sono  stati  mantenuti  distinti  per  provenienza,  e  al  loro  interno  le

singole  unità  archivistiche  sono  state  conservate  così  come  erano  state  formate  dal

soggetto produttore, nel rispetto del vincolo archivistico originario. Va inoltre precisato che,

essendo il Centro Studi Domenico Sereno Regis un centro di documentazione, raccoglie

materiali assai diversi tra loro, dove le carte d’archivio propriamente dette si mescolano

con nuclei di documentazione composti prettamente da riviste, opuscoli, rassegna stampa

e letteratura grigia, provenienti appunto dall'attività di documentazione del Centro stesso.  

Questo  ha  reso  necessario  predisporre  un  intervento  di  riordino  mirato,  le  cui

caratteristiche concettuali  e strutturali  fossero omogenee e valide per tutti  i  fondi.  Si  è

dunque optato per  un riordinamento  secondo il  quale i  criteri  di  conservazione hanno

privilegiato l’oggetto delle carte piuttosto che la tipologia o la provenienza. 

Di conseguenza, anche la struttura dell’archivio segue criteri particolari, non proprio

impeccabilmente archivistici. Su richiesta del committente e secondo le disposizioni della

Soprintendenza  Archivistica  per  il  Piemonte  e  la  Valle  d’Aosta,  ogni  singolo  fondo

archivistico è stato riordinato conformemente alla struttura organizzativa già in uso presso

la biblioteca del Centro Studi, che prevede la suddivisione degli argomenti trattati secondo

una catalogazione elaborata in collaborazione con altri centri di peace research e con il



Wuppertal  Institut  für  Klima,  Umwelt  und  Energie,  in  modo  da garantire  un  criterio  di

classificazione omogeneo per tutti i materiali cartacei conservati presso il Centro Studi. La

griglia di classificazione si compone di numerosi livelli. Il primo è rappresentato da sette

grandi  categorie  chiamate  megatemi,  di  cui  durante  l’intervento  di  riordino  sono  stati

utilizzati i seguenti:

 Megatema 1 – Pace: al suo interno sono reperibili carte riguardanti tematiche

legate  a  nonviolenza,  peace  research,  diritti  umani,  educazione  alla  pace  e

difesa popolare nonviolenta;

 Megatema 2 – Conflitti  meso-macro e guerre: comprende documentazione

relativa agli aspetti politici e storici dei conflitti, alle guerre del passato e in corso,

alla questione nucleare, al disarmo e al controllo degli armamenti;

 Megatema 4 – Ambiente ed ecologia: contiene materiali relativi al rapporto tra

l’uomo  e  l’ambiente,  alla  politica  ambientale,  alla  produzione  e  consumo  di

energia, con particolare attenzione all’energia nucleare e alle energie rinnovabili;

 Megatema 5 – Economia e sviluppo: raccoglie principalmente documenti in

merito  a  economie  alternative  (economia  nonviolenta,  finanza  etica),

mondializzazione  e  globalizzazione,  (rapporto  Nord-Sud,  debito  del  Terzo

Mondo, cooperazione internazionale, WTO);

 Megatema 7 – Storia  e  geografia:  si  è  fatto  ricorso  –  impropriamente  –  a

questa categoria per classificare la documentazione (perlopiù rassegna stampa)

inerente  ad argomenti  diversi  e  non sempre riconducibili  ai  megatemi  sopra

descritti, suddivisa per aree geografiche o per singoli Stati.

Non sono stati  utilizzati,  invece,  il  Megatema 3 –  Politica,  perché ancora  in  una fase

iniziale di elaborazione; e il Megatema 6 – Biblioteca Forestale, perché non pertinente al

materiale rinvenuto. 

Bisogna però  sottolineare  che,  poiché i  megatemi  sono suscettibili  di  sempre costanti

aggiornamenti, la catalogazione del materiale documentario è stata condotta utilizzando

una versione del titolario cristallizzata al mese di marzo 2002.

Ciascun megatema è ripartito  in classi,  denominate  temi,  che costituiscono il  secondo

livello di descrizione. A loro volta,  i  temi sono suddivisi in due, in alcuni casi tre, livelli

ulteriori di classificazione, i quali – per chiarezza – sono stati indicati con i nomi di serie,

sottoserie e laddove presente sottosottoserie.

Tuttavia,  una griglia di  classificazione elaborata per descrivere il  materiale bibliografico

presenta  alcuni  limiti  se  adottata  per  la  catalogazione di  documentazione archivistica,



poiché non sempre le voci previste per la biblioteca corrispondono a quelle necessarie per

l’archivio. Per sopperire a tali mancanze si è incrementato il titolario con nuove voci ogni

volta che è stato necessario.

La  griglia  di  classificazione  del  centro  di  documentazione  applicata  a  ciascun  fondo

documentario non contempla ovviamente la presenza di voci che riguardino la gestione

amministrativa o contabile di un ente o le carte personali di una persona fisica.

Questo  tipo  di  documentazione,  strutturata  in  serie  archivistiche  e  successivi  livelli  di

descrizione,  costituisce  una sezione indipendente  dall'organizzazione  in  megatemi  e  è

stata collocata in testa a ogni singolo fondo archivistico da cui è stata prodotta.

A corredo di ciascun fondo sono state inserite note introduttive di carattere istituzionale o

biografico  e  di  carattere  metodologico,  che  guidano  la  consultazione  dell’inventario,

segnalando le parti che lo compongono: i megatemi, gli argomenti in generale e gli estremi

cronologici.

Nel frontespizio relativo ai fondi suddetti,infine, oltre al nome è indicato, là dove le persone

sono  decedute,  l’anno  di  nascita  e  di  morte  (Marilena  Cardone,  Pasquale  Cavaliere,

Domenico Sereno Regis e Giovanni Trapani). 

La scheda informatica, studiata per rispondere il più possibile a queste esigenze, è

stata realizzata con database Microsoft Access 97. Essa consente la descrizione analitica

dell’unità archivistica, consta di  cinque livelli  di  classificazione (e relativi  cinque campi)

sulla  base  della  struttura  in  megatemi,  temi,  serie,  sottoserie  e  sottosottoserie  come

descritto nel paragrafo precedente; è stato inoltre creato un campo “fondo” per gli archivi

cosiddetti  aggregati. Vi sono infine i campi consueti di descrizione archivistica: oggetto,

estremi cronologici, note.

Per quanto riguarda il  lavoro di  riordino la prima fase dell’intervento è consistita

nella  schedatura delle  carte.  Durante questa fase la singola unità  archivistica è stata

inserita in un database, utilizzando per la descrizione i criteri stabiliti con l’elaborazione

della scheda informatica; è stata classificata secondo il titolario in adozione e le è stato

attribuito un numero di corda progressivo, ma provvisorio. Al termine della schedatura, si è

proceduto  con  il  riordino propriamente  detto  del  materiale.  Questa  seconda  fase  si

compone di  due momenti  distinti:  innanzi  tutto  il  materiale  schedato è stato distribuito

virtualmente all’interno dei diversi fondi e della griglia di classificazione, al fine di definire,



nel rispetto delle regole archivistiche, la struttura ultima dell’intero archivio; il numero di

corda provvisorio è stato sostituito da una numerazione definitiva, progressiva e chiusa,

che è stata indicata sia sulla scheda informatica sia sull’unità archivistica. In seguito, si è

intervenuto fisicamente sulle carte:  su ciascun fascicolo è stata posta un'etichetta che

riporta, oltre al numero di ogni singola unità, il nome del fondo a cui questa si riferisce e la

data del riordino. I fascicoli così numerati sono stati inseriti nei faldoni, sui quali è stata

applicata l’etichetta a stampa con il nome dell’archivio e i numeri dei fascicoli contenuti nel

faldone. La terza e ultima fase del lavoro è consistita nella redazione dell’inventario che

comprende:  la  descrizione  di  ogni  unità  archivistica  strutturata  per  fondo  (ciascuno

introdotto  da  un  cappello  che  dettaglia  consistenza,  contenuti  e  estremi  cronologici),

megatema, tema, serie, sottoserie e – ove esistente – sottosottoserie, i numeri di faldone e

fascicolo, l’introduzione metodologica e l’introduzione storica. 

La consistenza complessiva dell’archivio è di 138 metri lineari.

A cura delle archiviste

Torino, luglio 2004
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NOTA DELLE ARCHIVISTE

La complessità strutturale dell'archivio del Centro Studi Domenico Sereno Regis in

quanto  archivio  di  concentrazione  ha  richiesto  la  ripartizione  delle  competenze  tra  le

archiviste incaricate del riordino. 

Per quanto riguarda la  schedatura della  documentazione presente nei  singoli  fondi,  il

lavoro quindi risulta così distribuito:

 Centro Studi Domenico Sereno Regis (1932-2002), a cura di Ilaria Bibollet, Laura Gatto
Monticone,  Corinna  Desole  e Valeria  Calabrese,  con la  collaborazione di  Marinella
Bianco

 Centro  Studi  Domenico  Sereno  Regis  -  Osservatorio  Internazionale  su  violenza  e
nonviolenza (1995-2000), a cura di Corinna Desole

 CSP - Centro Studi per la Pace (1980-2002), a cura di Ilaria Bibollet

 M.I.R. (Movimento Internazionale della Riconciliazione) - Roma (1941-1997), a cura di
Ilaria Bibollet e Corinna Desole, con la collaborazione di Marinella Bianco, Rosanna
Cosentino e Laura Gatto Monticone

 M.I.R. - Movimento Nonviolento Piemonte e Valle d'Aosta (1964-2000), a cura di Ilaria
Bibollet e Corinna Desole

 Centro Interconfessionale per la Pace - Roma (1976-2001), a cura di Ilaria Bibollet e
Laura Gatto Monticone, con la collaborazione di Marinella Bianco e Corinna Desole

 Marilena Cardone (1959-1997), a cura di Marinella Bianco

 Pasquale Cavaliere (1976-2000), a cura di Ilaria Bibollet

 Loris Colombatti (1966-1998), a cura di Laura Gatto Monticone

 Antonino Drago (1945-1997), a cura Rosanna Cosentino

 Paolo Hutter (1996-2001), a cura di Rosanna Cosentino

 Angela Dogliotti Marasso (1997), a cura di Rosanna Cosentino

 Giuseppe  Marasso  (1954-1998),  a  cura  di  Laura  Gatto  Monticone,  con  la
collaborazione di Valeria Calabrese e Corinna Desole

 Giuliano Martignetti (1966-2002), a cura di Ilaria Bibollet, Corinna Desole e Rosanna
Cosentino

 Enrico Peyretti (1980-2002), a cura di Ilaria Bibollet e Rosanna Cosentino

 Giovanni Salio (1971-2000), a cura di Corinna Desole e Laura Gatto Monticone

 Domenico Sereno Regis (1962-1991), a cura di Laura Gatto Monticone

 Carla Toscana (1953-1992), a cura di Corinna Desole



Giovanni Trapani e Veronica Vaccaro (1956-1998), a cura di Rosanna Cosentino



Paolo Hutter



NOTE INTRODUTTIVE

E’ stato assessore all’ambiente presso il Comune di Torino negli anni 1997-1999. Dirige la

rivista telematica “Eco dalle Città”, collabora con vari gruppi ambientalisti che operano in

Piemonte e cura la rubrica “l’ecocittadino” per il quotidiano “L’Unità”.

La documentazione di questo fondo personale comprende un raggruppamento di carte a

carattere personale e due megatemi omogenei con la struttura generale dell’archivio del

Centro Studi. Sono quindi presenti il raggruppamento  Archivio personale (suddiviso in

Agende  e  carte  personali,  Attività  politica,  Iniziative  culturali)  e  i  megatemi  1. Pace,

4.Ambiente ed ecologia.

Estremi cronologici: 1996-2001

Consistenza: 52 unità archivistiche



Archivio personale

Agende e carte personali

1 Corrispondenza personale e fotografia di Hutter a un intervento 1999 -2000

Attività politica

2 Rassegna stampa da giornali diversi sulle elezioni comunali. 1997 -2001
Comprende corrispondenza relativa all'attività dei Verdi

3 "Nomina e primi commenti". Rassegna stampa da giornali 1999
diversi

4 Lavori della VI Commissione Consiliare permanente del 1999
Comune di Torino

5 Rassegna stampa da giornali diversi relativa all'assessore 1999 -2000
"dalla nomina"

6 Rassegna stampa da giornali diversi su Handicap, Sermig, 1999 -2000
estero, benzina

7 Rassegna stampa da giornali diversi sull'utilizzo dei cortili per i 2000
giochi dei bambini

8 Campagna elettorale per le elezioni amministrative 2001. 2001
Programma e propaganda

9 "Appello stima Hutter". Petizione a favore della nomina di Hutter 2001
nella Giunta Chiamparino

10 Suggerimenti di Hutter al nuovo Sindaco di Torino Sergio 2001
Chiamparino

Iniziative culturali

11 Cinema. Cataloghi di iniziative 1996 -2000

12 Musei e mostre. Iniziative culturali varie. Opuscoli, cataloghi, 2000 -2001
depliant. Comprende due fotografie della manifestazione 
Artissima



1. Pace

1.2. Peace Research e testi di riferimento

1.2.13. Sociologia della violenza - livello micro e meso

1.2.13.2. Giovani, disagio e violenza

13 "01.05.99 Noi non dimentichiamo". Comunicato dei Centri 2000
Sociali Askatasuna e Murazzi Po
Data presunta

1.5. Diritti umani

1.5.5. Minoranze

14 Rassegna stampa da giornali diversi sull'omosessualità 2000

4. Ambiente ed ecologia

15 Materiale multe. Resoconti dell'attività della polizia di Torino e 1997 -2001
altre città

4.1. Ecologia

4.1.0. Opere generali

16 Giornata mondiale dell'ambiente. Programmi e opuscoli 1998 -2001

4.1.1. Atti di convegni e seminari

17 Convegno "Recuperare (per) il Welfare. Cooperazione sociale e 2000
 ambiente", Torino, 22 maggio 2000. Materiale illustrativo

4.3. Ecosistemi

4.3.2. Acqua e ambienti acquatici - sfruttamento e degrado

18 "Progetto Provincia Fauna e Territorio. Quarta Parte: s.d.
Ecosistemi acquatici": Pubblicazione a cura della Provincia di 
Torino - Tutela della Fauna e della Flora



19 "Acquagame. Libro-game sui misteri dell'acqua" a cura 1996
dell'Azienda Acquedotto Municipale di Torino

4.3.3. Aria e ambienti atmosferici - alterazioni antropogeniche

20 Rassegna stampa da giornali diversi sull'inquinamento 1998 -2000
atmosferico: fotografia della situazione, allarme, misure 
adottate dall'Assessore, proteste dei cittadini. Comprende 
indagine sulle domeniche ecologiche a Torino
Divisa in sottofascicoli da Hutter

21 "Uno sguardo all'aria. Qualità dell'aria" a cura dell'ARPA 1999
(Azienda Regionale per la Protezione Ambientale)

22 Iniziative per la limitazione dell'inquinamento atmosferico in altre 1999
città italiane (Roma, Modena, Milano, Genova). Determinazioni, 
ordinanze, criteri e procedure, opuscoli illustrativi

23 Relazioni annuali sulla qualità dell'aria nella provincia di Torino 1999

24 Stime per la qualità dell'aria a Torino e proposte per il 1999 -2001
risanamento

25 Rassegna stampa da giornali diversi sui mutamenti climatici 2000

4.3.5. Biodiversità

4.3.5.2. Fauna - sfruttamento e degrado

26 Piano di azione per la conservazione della cicogna bianca 1999
(Ciconia ciconia) in Italia nord-occidentale. Conservazione, 
informazione, didattica e ricerca in Provincia di Torino. Incontro 
annuale di aggiornamento delle guardie ecologiche volontarie

4.3.6. Ecosistemi urbani

27 Rassegna stampa da giornali diversi sugli animali: proposte per 2000
problemi su canili, topi, piccioni, calabroni, zanzare, pesci; sulla 
questione della pantera a Torino e sulla proposta dell'Assessore
Hutter sulle pecore alle Porte Palatine di Torino



4.4. Componente antropica

4.4.3. Salute e ambiente

28 Rassegna stampa da giornali diversi sull'inquinamento 1998 -2000
atmosferico: fotografia della situazione, allarme, misure adottate
 dall'Assessore, proteste dei cittadini

4.4.3.3. Rumore

29 "Linee guida per la classificazione acustica comunale", a cura 2000
della Provincia di Torino e dell'A.R.P.A. Piemonte

4.4.3.4. Inquinamento elettromagnetico

30 "Elettrosmog stop. Manuale di autodifesa dell'inquinamento 1999
elettromagnetico di elettrodotti , antenne radio-tv, telefoni 
cellulari e loro antenne radio-base"
Data presunta

31 Rassegna stampa da giornali diversi sul pericolo dei ripetitori 2000

4.4.9. Trasporti

4.4.9.1. Automobili e trasporto su gomma

32 Iniziative promosse dal Comune di Torino per il controllo 1998 -2001
dell'inquinamento atmosferico mediante la riduzione del traffico 
urbano. Materiale pubblicitario, corrispondenza, statistiche, 
sondaggi, ordinanze del Sindaco

33 Rassegna stampa da gornali diversi relativa a iniziative  1999 -2001
promosse dal Comune di Torino per il controllo 
dell'inquinamento atmosferico mediante la riduzione del traffico 
urbano

34 Approvazione del contratto di servizio per la gestione integrata 2000
dei trasporti disabili, scolastici ed assistenziali tra il Comune di 
Torino e la Società Azienda Torinese Mobilità s.p.a. 
Deliberazione del Consiglio Comunale di Torino

35 Parcheggi. Materiale vario 2000

36 "Limitazione del traffico e impatto ambientale" a cura del Centro 2000
Studi sui Sistemi di Trasporto S.p.A.



4.4.9.2. Trasporto su rotaia

37 Trasporto pubblico cittadino. Iniziative, normativa, mappe. 1999 -2001
Comprende tre fotografie della tranvia a dentiera Sassi-Superga

4.4.9.5. Bici e piste ciclabili

38 Piste ciclabili, ciclostrade, uso della bicicletta. Opuscoli, 1998 -2001
iniziative, carte stradali

4.4.10. Infrastrutture e insediamenti civili

4.4.10.2. Verde urbano e servizi

39 Interventi di riqualificazione delle aree verdi in Torino. 2000 -2001
Corrispondenza e pubblicazione "City as garden"

4.4.10.4. Beni artistici e culturali

40 Progetto di riqualificazione ambientale del centro storico di 2000
Torino. Opuscoli illustrativi e fotocopie relative al monumento del
Duca d'Aosta

4.4.13. Rifiuti

41 Rassegna stampa da giornali diversi sulle proposte 2000
dell'Assessore Hutter relativamente ai rifiuti

4.4.13.3. Raccolta differenziata

42 Raccolta differenziata: quanto mi costi? In occasione della 1999
premiazione dei Comuni Ricicloni 1999". Convegno, Roma 7 
luglio 1999

43 "La raccolta differenziata - aspetti progettuali e gestionali. 1999
Manuale ANPA stumenti e motodi" a cura del Ministero 
dell'Ambiente Agenzia Nazionale per la Protezione 
dell'Ambiente, Osservatorio nazionale sui rifiuti

4.4.13.5. Incenerimento

44 Costruzione dell'inceneritore a Torino. Opuscoli illustrativi 2001



4.5. Energia

4.5.1. Pianificazione e politica energetica

4.5.1.2. Piemonte

45 Politica energetica e iniziative promosse a Torino e in 2000 -2001
Piemonte. Stato dell'Agenzia per L'Energia della Città di Torino. 
Campagna "Città Italiane per la Protezione del Clima" (CCP 
ITALIA). Monografia "Piemonte Energia Ambiente"

4.5.2. Uso razionale dell'energia e risparmio energetico

4.5.2.4. Consumi elettrici

46 Rassegna stampa da giornali diversi sull'illuminazione e sul 1998 -2001
relativo spreco energetico

4.5.7. Produzioni, consumi ed emissioni

4.5.7.4. Produzioni, consumi ed emissioni in Piemonte

47 Costi energetici della Città di Torino. Relazione 2000

4.5.8. Energia elettrica

48 Impatto ambientale dell'energia elettrica. Materiale informativo 2000
della Philips e dell'Assil

4.6. Governo e tutela dell'ambiente

4.6.1. Atti di convegno

49 "La certificazione ambientale: quale ruolo per l'ente locale?". Atti 1999
 del seminario promosso da Gruppo consiliare Verdi della 
Provincia di Milano, Milano, 10 aprile 1999

4.6.6. Aree protette, parchi naturali

50 Oasi Zegna. Materiale illustrativo s.d.

4.7. Ambiente, economia e sviluppo



4.7.4. Economia dell'ambiente

51 Gestione dell'ambiente e sostenibilità dell'ambiente urbano. 1999 -2001
Materiale illustrativo, mappe, corrispondenza

4.7.5. Sviluppo sostenibile

52 Sustainable Information Society, Kouvola, Finland, 27-28 2001

settembre 2001. Programma


